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Ratio della locandina
sullo sfondo un tableaux databile intorno alla fine dell’ottocento di origine tedesca con i rap-
presentanti delle razze umane ritratti in primo piano talora di fronte e talvolta di tre quarti o 
di profilo per meglio evidenziarne i tratti somatici. È parimenti presente un ulteriore distinguo 
etnografico rintracciabile nella definizione di copricapi e indumenti. tale sfondo rappresenta 
un passato dominato anche sul piano scientifico dalla necessità di arbitrarie e pertinaci stig-
matizzazioni razziali con tutte le tragiche consegue che ne derivarono ivi comprese le attuali 
inquietanti derive.
In primo piano, decisamente sovrapposto a cotale “scenario”, “spalleggiato” dal sottostante 
box con titolo e programma del convegno, la foto di una bambina a cui, fermo restando il suo 
volto, sono state attribuite coloriture diverse: auspica un presente che neghi più “facce” all’u-
mana genia nel rispetto, parimenti, delle diversità culturali. Il lato, riferimento alle serigrafie 
moltiplicative di Warhol, rivisto e corretto, intende qui ribadire l’unicità umana assieme alle 
sue declinazioni mai gerarchiche e discriminatorie.
tableaux e foto, in originale e in copia digitale, appartengono agli archivi del mAm, museo 
Antropologico multimediale dell’università degli studi di napoli federico II; autrice della 
foto scattata nella città di mysore, India sud orientale, nel 1983, elaborata in computer grafica, 
è paola pisano.
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razzismo e politiche d’integrazione: problematizzando una relazione 
“insospettabile”. riflessioni a partire da una ricerca trans-scalare 

sul “Quadro europeo per l’integrazione”

luca sebastiani (ces- university of coimbra).
lucasebastiani@ces.uc.pt

Questa comunicazione intende problematizzare i discorsi politici-istituzionali sull’integra-
zione dei/delle migranti, risaltando tanto le dinamiche d’inclusione/esclusione differen-

ziale (mezzadra e neilson, 2013) come le storie coloniali che attraversano gli attuali processi 
di costruzione dell’alterità. decostruendo la retorica mainstream che considera l’integrazione 
come l’antitesi del razzismo, illustrerò i nessi esistenti tra le due realtà, privilegiando le dimen-
sioni istituzionale (Hesse, 2004) ed epistemica (grosfoguel, 2010) del razzismo. con quest’o-
biettivo, mi centrerò nel “Quadro europeo per l’integrazione”, uno spazio “multilivello” di 
soft law istituito dall’unione europea negli ultimi due decenni, basandomi nel lavoro di ricerca 
della mia tesi di dottorato (2014) . posteriormente, apporterò connessioni trans-scalari tra il 
piano europeo ed alcune politiche nazionali (segnatamente le spagnole ed italiane), mostrando 
l’esistenza di un nesso tra “razzismo” ed “integrazione” nei seguenti termini: 
1) i saperi implicati negli strumenti politici -manuali, piattaforme consultive, indicatori...- co-
struisce un intendimento tecnocratico/depoliticizzato dell’integrazione, silenziando le relazio-
ni di potere preesistenti e favorendo una comprensione limitata e psicologicista del razzismo 
(maeso e Araujo, 2017);
2) le retoriche “meritocratiche” ed “inclusive” di tali politiche determinano processi d’inferio-
rizzazione dell’Altro(a) razzializzato(a) e dei suoi saperi/forme di vita, considerati inadeguati o 
incompatibili con le società e democrazie “occidentali”.
la comunicazione s’inquadra nel progetto polItIcs: the politics of anti-racism in europe 
and latin America, finanziato dal consiglio europeo di ricerca (ref.: 725402 - polItIcs – 
erc-2016-cog. ricercatrice principale: silvia rodríguez-maeso).
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